
DOMENICA 21 SETTEMBRE
ANELLO DEL MONTE MATAIUR 

(Valli del Natisone, Cividale del Friuli) 

  
 

Dopo  aver  attraversato  Cividale,  in  Località  Ponte  San  Quirino  si  tiene  la  destra
proseguendo per Savogna (indicazione in giallo per il Matajur). Oltrepassata Savogna si
continua sulla strada principale che ad un primo biviosi seguono le indicazioni in giallo per
il  Rifugio  Pelizzo.  Si  lasciano  sulla  destra  le  frazioni  di  Gabrovizza  e  Cepletischis
continuando a seguire le indicazioni e la strada principale che, dopo aver attraversato
Masseris e superato Montemaggiore, sale e termina al Rifugio Pelizzo, punto di partenza
del Sentiero Naturalistico del Monte Matajur.
Parcheggiata l’auto, saliamo la rampa di scale che porta al Rifugio Pelizzo prendiamo il
sentiero n.736 che parte proprio dietro il rifugio e, poco dopo, lo lasciamo per seguire, il
n.750, Sentiero Naturalistico del Matajur, che si alza dolcemente sul versante Sud con un
costante panorama verso il mare. Questo sentiero è dotato, di tanto in tanto, di pannelli
esplicativi  che  informano  sulla  flora,  sulla  fauna  e  sulla  conformazione  geologica
dell’ambiente che stiamo attraversando.
Raggiunto il bivacco “Marsinska Planina” (1401 mt) perfettamente manutenuto, con aiuole
e panchine, il sentiero n.750 confluisce nel sentiero n.725 che sale da fondovalle, e che
seguiremo fino alla cima. Dal bivacco fino alle Malghe di Mersino, il sentiero sale un po’
più deciso, portandoci dal crinale Ovest al versante Nord con il panorama che si apre
sulla catena slovena del Monte Stol e,  più lontano, sul gruppo del  Canin. Arrivati  alle



Malghe, il sentiero ritorna quasi pianeggiante e il colpo d’occhio va alla cappella (1641 mt)
della cima, che da qui si vede proprio di fronte.
Proseguiamo attraversando le costruzioni delle Malghe e lungo tutto il  versante fino a
raggiungere,  in leggera salita,  il  crinale Nord.  Qui  si  apre il  panorama ad Est,  con la
vallata di Caporetto proprio sotto ai nostri piedi e di fronte, il Monte Nero a far da padrone.
Il sentiero ora punta deciso a Sud, verso la cima, che si raggiunge con la rampa più ripida
di tutta l’escursione. 
Sulla cima del Monte Matajur, si farà la sosta ai piedi della Chiesetta del Redentore, vicino
la quale si trova un piccolo cippo recante l’indicazione del confine fra Italia e Slovenia, da
qui si può godere di una stupenda vista a 360 gradi.
Per la discesa continuiamo sul Sentiero Naturalistico del Matajur, che dalla cima in poi
segue  i  cippi  di  confine  scendendo  dolcemente  verso  Est.  in  direzione  Masseris.  Il
sentiero si dirige verso il Monte Glava e da qui scende un po’ più ripido fino al bivio con il
sentiero n.750 che prendiamo a destra. Il sentiero si abbassa verso l’inizio di una piccola
valle proprio accanto alle  sorgenti  del  Torrente Alberone e poi  si  addentra nel  bosco.
Seguendo il  percorso con vari  saliscendi ci ritroviamo accanto all’osservatorio e quindi
sulla strada a poche decine di metri dal parcheggio.

DATI E INFORMAZIONI GENERALI DISLIVELLO: 350 mt circa  

LUNGHEZZA DEL PERCORSO: circa 6 km circa.

DIFFICOLTÀ: E (Escursionistico) 

EQUIPAGGIAMENTO: normale da montagna, adatto alla stagione, scarpe da trekking, bastoncini.

ORARI: Partenza da Codroipo parcheggio sede CAI alle ore 7:30. 

Pausa caffè a Cividale, bar “Vecchia Stazione” alle ore 8:30 circa. 

MEZZI DI TRASPORTO: Mezzi propri, eventuali spese vanno concordate con il proprietario del mezzo. 

CARTOGRAFIA: Carta Tabacco foglio 041 scala 1:25.000. 

INFORMAZIONI: escursionismo@caicodroipo.it – www.caicodroipo.it – responsabili escursione – segreteria
durante gli orari d’apertura sede; 

ISCRIZIONI: segreteria  durante  gli  orari  d’apertura  sede.  Il  termine  ultimo  per  l’iscrizione  è  sabato  20
settembre.  Per chi non è socio CAI è prevista una quota di € 12,50 (€ 8.50 infortunio + € 4,00 soccorso
alpino) per l’assicurazione giornaliera da versare in segreteria. 

IMMAGINI: durante l’uscita possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di  documentare
l’escursione. Tali immagini e/o filmati possono essere utilizzati per le attività di diffusione organizzate e/o
promosse  dalla  Sezione  (ad  esempio  per  la  pubblicazione  su  siti  internet/social  www.caicodroipo.it
https://www.facebook.com/cai.codroipo/).  Chi  non  intende  essere  ripreso  o  fotografato  lo  comunichi  in
segreteria al momento dell’iscrizione e ai responsabili dell’uscita all’inizio della stessa per essere escluso/a
dalle riprese foto e/o video. 

Le responsabili dell’escursione, Oriana Nadalini (340 9406120), Stefania Brun (331 3753106), si riservano la
facoltà  di  apportare  variazioni  al  programma qualora  le  condizioni  della  montagna o  meteorologiche  lo
richiedessero. 

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 

REGOLAMENTO ESCURSIONI 

1) L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la
partecipazione è aperta a tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della Sezione, assumono la
veste  di  Responsabile  di  escursione  e  ne  curano  la  preparazione  e  lo  svolgimento  adottando  ogni
accorgimento affinché sia effettuata nella massima sicurezza.
2)  I  Responsabili  di  escursione  avranno verificato  recentemente  le  condizioni  del  percorso  e  dovranno
valutare l’adeguatezza dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che
non ritenessero idonei. 



3) Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di
escursione  al  fine  di  agevolarli  nell’adempimento  del  loro  compito:  i  Responsabili  possono  escludere  i
partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri percorsi. 
4) È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché
al raggiungimento di un minimo di partecipanti. 
5) I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati da chi ne abbia la patria podestà ovvero da
persona responsabile autorizzata. 
6) La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della
gita stessa; è tuttavia consentita la sostituzione con un altro partecipante. 
7) Eventuali  modifiche potranno, in qualsiasi  momento,  essere apportate al  programma per esigenze di
sicurezza. Di tali modifiche sarà data tempestiva comunicazione ai soci. 
8) Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il  sabato precedente
all’uscita recandosi o telefonando in sede agli orari di apertura. 
9)  Con il  solo  fatto  di  iscriversi  all’escursione,  ciascun  partecipante  accetta  di  osservare  le  norme  del
presente regolamento ed, in conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la
Sezione ed i  Responsabili  di  escursione da ogni  responsabilità  per  incidenti  di  qualsiasi  genere che si
verificassero nel corso della stessa, trasferimenti compresi. 
10) I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni prevista dalla
Sede Centrale (prendere visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI verrà chiesta una quota
d’iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa stipulata per loro. La quota sarà comunicata dalla
segreteria. 

 


